Astrattismo
[image: ]L’arte astratta ha inizio a Monaco di Baviera nel 1910 con il primo acquerello astratto realizzato da Kandinsky, fatto di macchie di colore accostate, senza nessun riferimento con la realtà. L’opera appare come lo scarabocchio di un bambino: le macchie di colore vengono collocate sulla tela in modo libero, senza prospettiva, senza centro, senza ordine apparente sotto la forza delle sensazioni più profonde e personali.
Nel 1911 Kandinsky fonda il gruppo Der Blaue Reiter (Il cavaliere azzurro) assieme a Marc, Klee e Macke. Questi pittori cercano un linguaggio capace di comunicare contenuti interiori e spirituali attraverso l’uso del colore e le affinità con la musica.
Kandinsky è autore di numerosi testi e saggi come “Lo spirituale nell’arte” e “Punto, linea, superficie” nei quali l’artista analizza il rapporto tra colori, suoni, emozioni (astrattismo lirico) e studia l’espressività degli elementi fondamentali del linguaggio visivo. 
[image: ]    Klee condivide l’interesse per il disegno infantile con gli altri esponenti del “Cavaliere azzurro” affermando: “I bambini, i pazzi, i popoli primitivi hanno ancora, o hanno riscoperto, il potere di vedere”. 





L’Astrattismo, a differenza dei precedenti movimenti d’avanguardia, non si propone di interpretare la realtà, ma vuole creare immagini nuove. L’arte diventa così espressione della vita psicologica ed emotiva dell’uomo. Le figure astratte sono pure invenzioni dell’artista.
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